
D om andano  ins lan tem en te  clic il re si m ostri  alla logg ia .  Sono c- 
saudilf-

U re  annunc ia  lo ro  la fatta cap ito laz ione,  e le c ircos tanze  che la 
rendevano indeclinab ile .  P arecchie  voci so rgono  a condannar la  : » E bbene  
(¡1 re d ich ia ra )  se ques ti  patti  a voi non  piacc iono , p rocacc ia te  d ’ averne 
altri che m eglio  vi g iov ino : e se a nessuna  cap ito laz ione in tendete p ie g a r ­
vi, io re s te rò  con esso voi a seppell irm i so tto  le rov ine della v o s tra  c i t t à .«

Queste franche p a ro le  ca lm arono  quas i  tu t t i .  Se non  che due o tre  
colpi di fucile (pare  che fossero di sicarii p rezzo la l i  d a l l ’Austr iaco) m ira ­
vano a l l 'a l lo g g io  reale. Nessuno r im ase  fe r i to :  l ’in ten to  dei t r is t i  fallì.

Una depu taz ione  com posta  di m ons igno re  l ’ arc ivescovo, del podes tà  
e di due c i t tad in i ,  recavas i  al q u a r t ie re  gene ra le  nem ico. O tteneva p a t t i  
eguali a quelli  p roc lam at i  g ià  dal re .

A rroge  che, a petizione del re ,  veniva a q u es t’ esso conceduto  il di­
ritto di p r o te g g e re  colle sue t ru p p e  e di g u id a re  sino al P iem onte  lu t t i  
quei ci t tad in i ,  che avessero  voluto  en tro  il sabbato  u sc ir  di Milano.

Mentre ì p a t t i  si s t ipu lavano ,  e la g ra n d e  m a g g io ra n z a  dei c i t tad in i  
gli accoglieva siccome scherm o da m a g g io r i  ia t tu re ,  a lquan ti  ind iv idu i,  
leccia di popo lo ,  si r a g u n a n o  in to rno  a l l’a l logg io  del re ,  e a qu an d o  a 
quando sp a ra n o  con tro  a quelle finestre i loro  m oschetti .  Di che t e m p r a  
fossero co s to ro ,  qua le  il duce o l’ auspice lo ro ,  lo si conobbe assai p res to .

Il r e  n o n  po teva essere sovvenuto  d a ’ suoi,  perchè  dal pa lazzo  Greppi 
più che m ollo  d is tan ti  le t r u p p e ;  e perchè  gli  assali to r i  lo avevano  ac­
cerchiato di b a r r ica te .  In tan to  il cavaliere Della M arm ora  po tè  ca lars i  d a  
un verone di quel  p a lazzo ,  e to rn a re  poco s tan te  con alcuni ca rab in ie r i  
e be rsag lie r i ,  f ram m ezzo  a ’qual i  il re ,  co’ suoi figli e col suo s ta to  m a g ­
giore, si r ivo lse ,  dopo  la m e zz an o tte ,  a p o r ta  Vercellina.

Non ap p e n a  le t r u p p e  sa rd e  usc irono  della c i t tà ,  quei  m edesim i che 
aveano inveito  con tro  la pe rsona  del m onarca ,  quei m edesim i m isero  a ru b a  
cd a sacco sei o se t te  case, a p p a r ten e n ti  alle famiglie m eglio  affette alla  
causa i ta l ia n a :  t r a  le qual i  la casa Villani,  e p r im a  d ’ ogni a l t ra  la casa 
del duca L i t ta ,  che voi sapete  volato alla S v izzera  p e r  asso ldarv i  50 0 0  
militi. A rgom en to  evidente , o s ig n o r i ,  che gli a s sa li to r i  del r e  non  r a p ­
presentavano il popo lo  m ilanese ,  il quale  si contenne con d ign i tà  in  m ezzo 
alla g ra n d e  sv e n tu ra ;  m a e ra n o  si ve ram ente  scheran i  com pri  d a  quel 
nemico, a cui i L o m b a rd i  e i Veneti,  non  meno che voi, hanno  g iu ra to  
odio e s te rm in io .

Così im m eri ta m en te  a Milano nefandi lu tt i  r icom incia rono .
P e r  ciò che sp e t ta  ag li  a iu t i  f rancesi,  il m in is tro  della  g u e r r a  ci 

disse che ,  q u a n tu n q u e  non fossero p e r  anco al tu t to  s icu ri ,  e ra n o  assai 
bene sp e ra l i .

Questa fedele re laz ione  dei d iscors i,  a noi tenu ti  dal gene ra le  Colle­
gio, vi faccia fede, o c i t tad in i ,  che il p a t to  di onore  e di f ra te l lanza ,  
stretto t r a  voi e i L o m b a rd i ,  non  è r o t t o ;  che la causa  deH’ind ipendenza  
n°n è p e r d u ta ;  che il vos tro  eserc ito  non  danna to  a lla  in e rz ia :  e che , se 
^  t ru p p e  sulle sponde  del T icino p o t r a n n o  r i s to ra r s i  dai  lu n g h i  d isa g i i ,  
e<l essere r a g g iu n te  d a l la  r i se rv a  e dal la  g u a r d ia  naz iona le ,  l ’ a l lo ro  della 
'i t to r ia  non la rd e rà  a g lorif icare il P iem onte  e conso lare  la p a i r ia .
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